
Gli Appuntamenti 

*Domenica 31 luglio XVIII Tempo Ordinario. 
Indulgenza della Porziuncola o Perdono d’Assisi 
(applicabile a se stessi, ai defunti in modo di suffragio, ma non ad altri an-

cora in vita): dal mezzogiorno del 1 agosto alla mezzanotte del 2.   
Condizioni per l’indulgenza: confessione, comunione, visita alla 
chiesa parrocchiale recitando il Padre Nostro e il Credo, preghiera 
per le intenzioni del Papa, animo aperto alla misericordia e all’esclu-
sione del peccato.  
*Lunedì 1 agosto, partenza biciclettata Vicenza-Jesolo. 
*Venerdì 5, primo del mese. Ore 19.00 Adorazione Eucari-
stica a Carosso seguita dalla messa. 
*Sabato 6, ore 11.00, chiesa parrocchiale: 
Matrimonio Eleonora Rota e Manuel Panza. 
*Domenica XIX Tempo Ordinario. 
Festa di San Lorenzo a Montebello.  
Ore 18,00 Messa e processione presiedute da don Roberto.  
Segue momento di festa.  
E’ sospesa la messa delle 18 in Parrocchia. 

            Sono state raccolte le buste del Patrono. Eccole:                                        
Brocchione (39); Centro (36); Precornelli (27); Montebello 
(70); Longoni Sup. (111); Salvano (7); Ca’ Quarengo, Valle, 
Borghetto (44); Carosso (28); in chiesa e manuali (6)     
Buste n° 368    
Un grande grazie: a tutti coloro che hanno offerto e a chi passa 
a raccogliere.  
-CASA DI COMUNITA’: L’impresa edile in questa settimana ha murato 

la canna fumaria e fatto i lavori in economia. L'idraulico ha tracciato i 
passaggi di tutte le tubazioni. Il cortongessista ha fatto l'isolamento 
termico delle pareti interne al secondo piano. Il falegname ha iniziato 

il lavoro di restauro delle vecchie porte (che risultano molto belle!) 
che saranno utilizzate per gli interni. 
Avanti, forza e coraggio 

 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. GvBattista 035550336—3471133405  parrocchia@oratoriopalazzago.it 
 Don Roberto           348 3824454    035 540059                d on Giampaolo  338 1107970                                   

Dal 31 luglio  
al 07 agosto  

2016 

     L’affondo            “Arbeit match frei”         
In silenzio, col volto rivolto verso il basso in segno di rispetto nei confronti di oltre 
quel milione di ebrei europei, 23mila rom, 15mila prigionieri di guerra sovietici, insie-
me a decine di migliaia di cittadini di altre nazionalità che qui hanno trovato la morte, 
il Papa alle 9,15 varca lentamente il cancello del campo di concentramento di Ausch-
witz, a Oswiecim, sovrastato dalla scritta beffarda “Arbeit match frei”, “il lavoro rende 
liberi”. Entrato,  sale sulla vettura elettrica per dirigersi verso le diverse zone del cam-
po. Si ferma ancora da solo e sempre in silenzio su di una panchina di fronte alle came-
rate, dove erano reclusi gli internati, spersonalizzati con le loro logore divise a righe e i 
capelli rasati, dove resta per oltre un quarto d’ora assorto, a tratti con gli occhi chiusi, a 
mani giunte in grembo. Bergoglio, terzo Pontefice dopo Giovanni Paolo II (7 giugno 
1979) e Benedetto XVI (28 maggio 2006) a varcare la soglia del più grande campo di 
concentramento mai realizzato dal nazismo, che svolse un ruolo fondamentale nel pro-
getto di “soluzione finale della questione ebraica”, eufemismo con il quale i nazisti 
indicarono lo sterminio degli ebrei, ha avuto modo di comprendere appieno “se questo 
è un uomo”, per citare il titolo del celebre libro di Primo Levi. Prima di riprendere il 
percorso, a bordo di una piccola vettura aperta, il Santo Padre raggiunge il Blocco 11 e 
la piazza dell’appello, quella delle esecuzioni, si avvicina a una forca di ferro, dove 
venivano impiccati i prigionieri e bacia uno dei pali. Incontra undici sopravvissuti e 
parla con loro uno a uno. Il più anziano gli porge una candela con la quale il Papa ac-
cende una lampada davanti al muro della fucilazione, per poi continuare a pregare in 
silenzio. Francesco entra nella buia cella di San Massimiliano Kolbe, il francescano 
che offrì la propria vita al posto di un altro prigioniero già condannato, e vi resta a lun-
go, ancora da solo, in ginocchio. In questo posto, eterno simbolo del dolore dell’uomo, 
i canti della meglio gioventù riunita a Cracovia in attesa del ritorno del loro Padre e le 
sirene delle auto della polizia della città polacca cinta d’assedio dalle forze dell’ordine 
sembrano lontane migliaia di chilometri. Il tempo si ferma. “Io vorrei andare in quel 
posto di orrore senza discorsi, senza gente, salvo quelle necessarie: da solo entrare, 
pregare, e che il Signore mi dia la grazia di piangere”, aveva detto Bergoglio settimane 
fa. Silenzio e preghiera, dunque per il Papa in questa giornata di sole in un posto che ha 
visto l’inimmaginabile, il buio e il cuore nero degli uomini.  Papa Francesco scrive, in 
spagnolo, nel libro d’onore del lager: “Signore abbi pietà del tuo popolo! Signore, per-
dono per tanta crudeltà!”, ultimo atto di una visita, protagonista il silenzio, che ha par-
lato più di mille parole. 



                                                                                                

Dal Vangelo di  Luca 12,13-21 
In quel tempo, uno della folla disse a 
Gesù: «Maestro, di’ a mio fratello che 
divida con me l’eredità». Ma egli ri-
spose: «O uomo, chi mi ha costituito 
giudice o mediatore sopra di voi?».  
E disse loro: «Fate attenzione e tene-
tevi lontani da ogni cupidigia perché, 
anche se uno è nell’abbondanza, la 

sua vita non dipende da ciò che egli possiede».  Poi 
disse loro una parabola: «La campagna di un uomo ric-
co aveva dato un raccolto abbondante. Egli ragionava 
tra sé: “Che farò, poiché non ho dove mettere i miei 
raccolti? Farò così – disse –: demolirò i miei magazzini 
e ne costruirò altri più grandi e vi raccoglierò tutto il 
grano e i miei beni. Poi dirò a me stesso: Anima mia, 
hai a disposizione molti beni, per molti anni; ripòsati, 
mangia, bevi e divèrtiti!”. Ma Dio gli disse: “Stolto, 
questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello 
che hai preparato, di chi sarà?”. Così è di chi accumula 
tesori per sé e non si arricchisce presso Dio». 

Invito alla preghiera         Più ricco... 

Aiutami, Signore, a diventare sempre più ricco della tua po-
vertà; ricco di una bontà senza limiti e di una tenerezza che 
innamora; ricco di una misericordia a larghe braccia e di una 
saggezza che coglie l’essenziale; 
ricco di immaginazione creativa e di semplicità infantile; 
ricco di fedeltà alle promesse e di assoluta purezza di cuore; 
ricco di quella bellezza interiore che illumina il tuo Paradiso  
e di quella santità che splende sul tuo volto. 
Aiutami, Signore a salire sempre più vicino a te  
per nulla preoccupato di ciò che lascio per strada,  
ma attratto da ciò che trovo più in alto. 
Come l’alpinista desidera scalare vette sempre più alte,  
così anch’io desidero salire verso di te per essere  

La Parola 
La Liturgia 

18ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Qo 1,2; 2,21-23; Sal 89 (90); Col 

3,1-5.9-11; Lc 12,13-21  Quello 

che hai preparato, di chi sarà? R 

Signore, sei stato per noi un rifu-

gio di generazione in generazione.             

                                        Verde 

31 

DOMENI-

CA  
LO 2ª 

set 

Ore 8.00 Montebello: 

Def. Locatelli Antonio 

Ore 9.00 Beita:Def. Fam. Zanardi 

Ore 10.30 Parrocchia: 

Def. Fam. Poma 

Ore 18.00 Parrocchia:Def. Rota 

Martir Maria. 

S. Alfonso Maria de’ Liguori (m) 

Ger 28,1-17; Sal 118 (119); Mt 

14,13-21 R Insegnami, Signore, i 

tuoi decreti.                     Bianco 

1 

LUNEDÌ  
LO 2ª 

set 

Ore 20.00  Cappella Brocchione: 

Def. Laura 

  

S. Eusebio di Vercelli (mf); 

S. Pietro Giuliano Eymard (mf) 

Ger 30,1-2.12-15.18-22; Sal 101 

(102); Mt 14,22-36  R Il Signore 

ha ricostruito Sion ed è apparso in 

tutto il suo splendore.        Verde 

2 

MARTE-

DÌ 
LO 2ª 

set 

Ore 20.00 Precornelli: 

Def. Medolago Gerolamo  

e fam. Locatelli 

  

Ger 31,1-7; C Ger 31,10-12b.13; 

Mt 15,21-28 R Il Signore ci custo-

disce come un pastore il suo greg-

ge.                             Verde 

3 

MERCO-

LEDÌ 
LO 2ª 

set 

Ore 20.00: Beita: 

S. Giovanni Maria Vianney (m) 

Ger 31,31-34; Sal 50 (51); Mt 

16,13-23 R Crea in me, o Dio, un 

cuore puro.                         Bianco 

4 

GIOVEDÌ 
LO 2ª 

set 

Ore 20.00: Cimitero:Def. Locatelli 

Antonio. Cefis Davide. Mazzoleni 

Luigi e Felice. Cefis Giovanni. Arri-

go Carlo, Fausta, Maria e Giovan-

ni, Lambrucchi Alfredo e Felicina 

Dedicazione Basilica S. Maria 

Maggiore (mf) 

Na 2,1.3; 3,1-3.6-7; C Dt 32,35-

41; Mt 16,24-28  R Il Signore farà 

giustizia al suo popolo.       Verde 

5 

VENERDÌ 
  

LO 2ª 

set 

Ore 20.00 Ca’ Rosso: 

Def. Magno Gianmario 

  

Trasfigurazione del Signore (f) 

Dn 7,9-10.13-14 Sal 96 (97); Lc 

9,28b-36  R Il Signore regna, il 

Dio di tutta la terra.           Bianco 

6 

SABATO  
LO Prop 

Ore 18.00 Beita:Def. Locatelli 

Francesco 

Ore 19.00 Parrocchia:Def. Rota 

Martir Emilio 

19ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Sap 18,6-9; Sal 32 (33); Eb 11,1-

2.8-19; Lc 12,32-48 Anche voi te-

netevi pronti. R Beato il popolo 

scelto dal Signore.            Verde 

7 

DOMENI-

CA  
LO 3ª 

set 

Ore 9.00 Beita:Def. Bassi Vanni 

Ore 10.30 Parrocchia: 

Def. Fam. Salvi 

Ore 18.00 Montebello: 

Def. Donato Pellegrinelli 


